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Comune di Montechiaro d'Asti 

 

PROVINCIA DI  AT 
_____________ 

 
DETERMINAZIONE  
AREA TECNICA 

N. 110 DEL 12/11/2025  
OGGETTO: 
INTERVENTI DI SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA E MESSA IN SICUREZZA 
DELL’ABITATO DI MONTECHIARO D’ASTI MEDIANTE INTERVENTI DI 
CONSOLIDAMENTO E RIUTILIZZO DEI VOLTONI SITI IN VIA VITTORIO EMANUELE 
III – CUP: G15D18000060001 
Affidamento dell’incarico di assistenza archeologica 
COD CIG B913422BBA 
 

L’anno duemilaventicinque del mese di novembre del giorno dodici nel proprio ufficio, 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

PRESO ATTO della propria legittimazione quale Responsabile del Servizio Tecnico - Opere Pubbliche del 
Comune di Montechiaro d’Asti, ai sensi dell’art.107, co.3, lett.c) del D.L.vo n°267/2000, giusta Decreto del 
Sindaco n° 7 del 18/10/2024; 

PRESO ATTO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 20/12/2024 è stato approvato il 
Bilancio di Previsione 2025/2027; 

VISTO il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2025-2027 approvato con atto deliberativo n. 7/GC del 
01/02/2025; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 80, comma 1, del D.Lgs. n. 118/2011, le disposizioni del nuovo 
ordinamento contabile armonizzato sono entrate in vigore dal 1° gennaio 2015; 

DATO ATTO che il sottoscritto Responsabile dichiara di non incorrere in alcuna delle cause di 
incompatibilità previste dal D.Lgs. 08.04.2013, n. 39 e s.m.i, dal Codice di comportamento dei dipendenti 
del Comune di Montechiaro d’Asti e di non essere in conflitto di interesse in relazione all’oggetto dell’atto; 

PREMESSO che: 
 Il Comune di Montechiaro d’Asti ha ottenuto un contributo da parte del Ministero dell’Interno 

Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali Direzione Centrale per la Finanza Locale, con 
Decreto Finanza Locale del 08/11/2021 di € 861.658,00 a valere sui CONTRIBUTI 2021 PER 
INVESTIMENTI OPRE PUBBLICHE DI MESSA IN SICUREZZA DEGLI EDIFICI E DEL 
TERRITORIO ART. 1 COMMA 139 E SEGUENTI LEGGE 145/2018 COM-FL-06-09-2021-
ALL.1 per l’opera relativa a “lavori di sistemazione idrogeologica e messa in sicurezza dei voltoni 
di Via Vittorio Emanuele a sostegno dell’abitato” come inserito nell’allegato A) dello stesso Decreto 
di cui al CUP G15D18000060001 

 con Deliberazione della Giunta del Comune di Montechiaro d’Asti N 76 del 05/11/2022 era stato 
conferito l’incarico di Responsabile Unico del Procedimento per l’opera pubblica “lavori di 
sistemazione idrogeologica e messa in sicurezza dell’abitato mediante interventi di consolidamento 
e riutilizzo dei voltoni posti in Via Vittorio Emanuele” – rif. CUP: G15D18000060001”; 

 il Comune di Montechiaro d’Asti con Delibera della Giunta Comunale n. 58 del 03/08/2023 ha 
approvato il progetto esecutivo degli Interventi sistemazione idrogeologica e messa in sicurezza 
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dell'abitato di Montechiaro d’Asti mediante interventi di consolidamento e riutilizzo dei voltoni siti 
in Via Vittorio Emanuele III – CUP: G15D18000060001, redatto Raggruppamento Temporaneo di 
Professionisti proposto dall’architetto Simona Paniati - con studio in Asti – Via Vigna n. 5 in qualità 
di capogruppo mandatario, con l’Ing. Giulio Gallo, il Geom. Massimo  Rapetto e il Geol. Andrea 
Piano, il cui importo ammonta a complessivi € 947.823,80; 

 
RICORDATO che l’importo complessivo da quadro economico pari ad € 947.823,80, risulta finanziato come 
di seguito riportato: 

1) € 861.658,00 con contributo assegnato dal Ministero dell’Interno Dipartimento per gli Affari Interni 
e Territoriali Direzione Centrale per la Finanza Locale, con Decreto Finanza Locale del 08/11/2021 a 
valere sui CONTRIBUTI 2021 PER INVESTIMENTI OPERE PUBBLICHE DI MESSA IN 
SICUREZZA DEGLI EDIFICI E DEL TERRITORIO ART. 1 COMMA 139 E SEGUENTI LEGGE 
145/2018 COM-FL-06-09-2021-ALL.1 

2) € 86.165,83 con Fondi opere indifferibili Finanziamento in procedura ordinaria II semestre 2023, 
sempre rientranti nei fondi PNRR per l’attuazione della M2-C4-I2.2., ai sensi del comma 370 della 
LdB n. 197 del 29/12/2022 per l’assegnazione del 10% aggiuntivo sull’importo iniziale; 

 
RICORDATO che il codice CUP dell’opera è il seguente: G15D18000060001; 
 
DATO ATTO che: 

- con la Determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico del Comune di Montechiaro d’Asti n. 
51 del 05/08/2023 che costituisce determina a contrarre ai sensi del combinato disposto dell’art. 192 
del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., dell’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., e dell’art. 17, comma 1, 
del D.Lgs. 36/2023, sono state avviate le procedure per l’appalto delle “Interventi sistemazione 
idrogeologica e messa in sicurezza dell'abitato di Montechiaro d’Asti mediante interventi di 
consolidamento e riutilizzo dei voltoni siti in Via Vittorio Emanuele III – CUP: G15D18000060001” 
per un importo complessivo dei lavori pari ad € 642.208,65, di cui € 352.628,89 per lavori a base 
d’asta;  

- con la Determinazione N. 1 del 29/01/2024 del Responsabile della CUC dell’Unione dei Comuni 
Comunità Collinare Valtriversa si è preso atto delle offerte pervenute e si è formulata la proposta di 
aggiudicazione della procedura per l’affidamento dei lavori relativi agli “Interventi sistemazione 
idrogeologica e messa in sicurezza dell'abitato di Montechiaro d’Asti mediante interventi di 
consolidamento e riutilizzo dei voltoni siti in Via Vittorio Emanuele III – CUP: G15D18000060001” 
all’operatore economico C.S.G. COSTRUZIONI S.R.L. - P.IVA 09133030016, che ha offerto un 
ribasso del 14,888% (QUATTORDICI virgola OTTOCENTOOTTANTOTTO) sul prezzo a base 
d’asta di € 352.628,89, pari ad € 300.129,50 al quale si aggiungono € 47.241,61 per oneri per la 
sicurezza ed € 242.338,15 per il costo della manodopera, entrambi non soggetti a ribasso d’asta, per 
un importo contrattuale di € 589.709,26, oltre IVA al 22% pari ad € 129.736,046, per un importo 
complessivo 719.445,30; 

- con la Determinazione N. 8 del 20/02/2024 del Responsabile del Servizio Tecnico del Comune di 
Montechiaro d’Asti i lavori relativi agli “Interventi sistemazione idrogeologica e messa in sicurezza 
dell'abitato di Montechiaro d’Asti mediante interventi di consolidamento e riutilizzo dei voltoni siti 
in Via Vittorio Emanuele III – CUP: G15D18000060001” sono stati aggiudicati all’operatore 
economico C.S.G. COSTRUZIONI S.R.L. - P.IVA 09133030016, per un importo contrattuale di € 
589.709,26, oltre IVA al 22% pari ad € 129.736,046, per un importo complessivo 719.445,30; 

- era stato stipulato il contratto rep. 1218 in data 14 settembre 2024 registrato all’Agenzia delle Entrate 
di Asti serie 1T numero 5401 il 16/09/2024 dal Comune di Montechiaro d’Asti con la società C.S.G. 
Costruzioni s.r.l. per l’affidamento di INTERVENTI DI SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA E 
MESSA IN SICUREZZA DELL'ABITATO DI MMONTECHIARO D’ASTI MEDIANTE 
INTERVENTI DI CONSOLIDA-MENTO E RIUTILIZZO DEI VOLTONI SITI IN VIA 
VITTORIO EMANUELE III - CUP G15D18000060001 – CIG A0026ECF5C;  

- in data 15 aprile 2025 era stato sottoscritto dal Direttore dei Lavori e da C.S.G. Costruzioni s.r.l. il 
verbale di consegna dei lavori; 

TENUTO CONTO che: 
 la ditta C.S.G. Costruzioni s.r.l. titolare del contratto d’appalto non ha mai avviato i lavori, 

nonostante i solleciti del Direttore dei Lavori e le richieste del RUP, senza neanche mai procedere 
all’installazione del cantiere 
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 è stato necessario prendere atto della sussistenza delle condizioni per procedere alla risoluzione del 
contratto di appalto rep. n° 1218, stipulato in data 14/09/2024, per grave inadempimento alle 
obbligazioni contrattuali dell’Impresa C.S.G. Costruzioni s.r.l. con sede in Chivasso (TO), via Casale 
n. 30 (P.IVA: 09133030016); 

 con D.G.C. N 40 del 02/07/2025 è stato disposto di risolvere per grave inadempimento contrattuale 
dell’appaltatrice, ai sensi dell’art. 10, comma 3, dell’Allegato II.14 al D.lgs n. 36/20234, il contratto 
rep. 1218 del 14 settembre 2024 stipulato dal Comune di Montechiaro con C.S.G. Costruzioni s.r.l. 
Rep. n° 1218 di AFFIDAMENTO “INTERVENTI DI SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA E 
MESSA IN SICUREZZA DELL'ABITATO DI MONTECHIARO D’ASTI MEDIANTE INTERVENTI 
DI CONSOLIDAMENTO E RIUTILIZZO DEI VOLTONI SITI IN VIA VITTORIO EMANUELE III” - 
CUP G15D18000060001 – CIG A0026ECF5C; 

 con comunicazione N 2674 del 09/07/2025 il RUP dell’opera ha ufficializzato alla C.S.G. 
Costruzioni s.r.l. la risoluzione del contratto rep. 1218 del 14 settembre 2024; 

 il secondo concorrente in graduatoria della procedura di selezione era la ditta Razzetti Costruzioni 
Generali s.r.l.; 

 con comunicazione 09/07/2025 era stata richiesta la disponibilità della ditta Razzetti Costruzioni 
Generali s.r.l., con sede in Piazza Forchino, 1 - 10026 Santena (TO), a subentrare alle medesime 
condizioni contrattuali, di cui al succitato contratto d’appalto rep. n. 1218 del 14 settembre 2024 
stipulato con la C.S.G. Costruzioni s.r.l., per eseguire i lavori in oggetto 

 con comunicazione trasmetta tramite PEC il 18/07/2025 la ditta Razzetti Costruzioni Generali s.r.l., 
ha manifestato la disponibilità al subentro alle stesse condizioni contrattuali, previo incontro 
finalizzato a chiarire alcuni dettagli in merito all’intervento 

 a seguito dell’incontro svoltosi mercoledì 27 Agosto 2025, il titolare della ditta Razzetti Costruzioni 
Generali s.r.l., il Sig. Razzetti Piermatteo ha confermato la volontà di subentrare alle medesime 
condizioni contrattuali, di cui al succitato contratto d’appalto rep. n. 1218 del 14 settembre 2024 
stipulato con la C.S.G. Costruzioni s.r.l., per eseguire i lavori in oggetto 

 
DATO ATTO che con Determina N 80 del 10/09/2025 i lavori relativi agli “Interventi sistemazione 
idrogeologica e messa in sicurezza dell'abitato di Montechiaro d’Asti mediante interventi di consolidamento 
e riutilizzo dei voltoni siti in Via Vittorio Emanuele III – CUP: G15D18000060001” sono stati affidati alla 
ditta Razzetti Costruzioni Generali s.r.l., con sede in Piazza Forchino, 1 - 10026 Santena (TO) – P.iva 
07832250018, alle medesime condizioni contrattuali, di cui al succitato contratto d’appalto rep. n. 1218 del 
14 settembre 2024 stipulato con la C.S.G. Costruzioni s.r.l., pertanto con il ribasso del 14,888% 
(QUATTORDICI virgola OTTOCENTOOTTANTOTTO) sul prezzo a base d’asta di €. 352.628,89, pari ad 
€ 300.129,50 al quale si aggiungono € 47.241,61 per oneri per la sicurezza ed € 242.338,15 per il costo della 
manodopera, entrambi non soggetti a ribasso d’asta, per un importo a base di contratto di € 589.709,26, oltre 
IVA al 22% pari ad € 129.736,046, per un importo complessivo € 719.445,30; 
 
RICORDATO che in data 23/10/2025 è stato sottoscritto il contratto d’appalto Rep. N 1221 dell’importo di € 
589.709,26 con la ditta Razzetti Costruzioni Generali s.r.l., con sede in Piazza Forchino, 1 - 10026 Santena 
(TO) – P.iva 07832250018 
 
DATO ATTO che la struttura oggetto d’intervento, di proprietà comunale, risulta sottoposta ai disposti di 
tutela di cui alla parte II del D.lgs 42/2004 e s.m.i ai sensi degli artt 10/12 
 
PRESO ATTO che in fase di progettazione era stato pertanto richiesto il parere alla Soprintendenza 
Archeologia belle arti e paesaggio per le Provincie di Alessandria, Asti e Cuneo; 
 
ACCERTATO che a seguito di un lungo iter in data 14/07/2023, prot. 14556 era stato trasmesso dalla 
SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA, il 
PARERE FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI, con il quale era stato autorizzato l’intervento la 
realizzazione delle opere previste di cui all’oggetto, così come descritte negli elaborati progettuali pervenuti, 
a condizione che vengano osservate tutte le prescrizioni così come impartite nel parere istruttorio della 
Soprintendenza ABAP per le province di Alessandria Asti e Cuneo con la nota prot. n. 9435 del 29.06.2023 
 
TENUTO CONTO che le prescrizioni così come impartite nel parere istruttorio della Soprintendenza ABAP 
per le province di Alessandria Asti e Cuneo con la nota prot. n. 9435 del 29.06.2023, prevedevano, tra 
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l’altro: “l’assistenza archeologica continuativa a tutte le operazioni di scavo da far eseguire da archeologi 
professionisti come da DM 244/2019 secondo le linee guida del DPCM 14/02/2022, sotto la direzione 
scientifica di questa Soprintendenza. I professionisti archeologi dovranno concordare localizzazione, 
modalità e tempistiche dei sondaggi con questa Soprintendenza, conformemente alla norma citata. Sulla 
base degli esiti, questo Ufficio emetterà il parere di competenza” 
 
Stante quanto sopra sono stati contattati diversi professionisti in possesso dei requisiti prescritti. 
 
A seguito dei predetti contatti ha dato riscontro Lo Studio s.r.l.– Sede legale ed amministrativa: 15121 
Alessandria – via Montello 20, P. Iva 01566720064 C.F. 01566720064, con SOA OS 25 CAT. II 
Attestazione n° 8726/57/01 del 16/11/2023, il quale si è reso disponibile a svolgere il servizio per 
l’assistenza archeologica nel cantiere in oggetto, da parte di un nostro operatore con il compito di assistere a 
tutte le operazioni di scavo meccanico o manuale, ipotizzando una durata di 10 giorni lavorativi sarà in ogni 
caso un importo a corpo pari ad € 2.400,00 (duemilaquattrocento/00) oltre IVA al 22%, ai quai si 
aggiungono € 500,00 (cinquecento/00) oltre IVA, per la redazione della documentazione post-scavo richiesta 
anche in assenza di rinvenimenti. 
 
PRESO ATTO che il D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici.” è entrato in 
vigore dal 1 Luglio 2023; 

 
VISTO il D.Lgs. n. 209 del 31 dicembre 2024 “Disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36” 

 
PRESO ATTO dell’art. 1 del nuovo codice dei contratti, il D.Lgs. 36/2023, che costituisce uno dei principi 
cardini del codice, il quale prevede che le stazioni appaltanti perseguono il risultato dell’affidamento del 
contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e 
prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza. Il principio del risultato costituisce 
attuazione del principio del buon andamento e dei correlati principi di efficienza, efficacia ed economicità. 
Esso è perseguito nell’interesse della comunità; 

 
CONSIDERATO che la dotazione organica dell’Ufficio Tecnico Comunale non comprende figure 
professionali con i requisiti necessari per l’espletamento del servizio di che trattasi; 

 
DATO ATTO che: 
 l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, prescrive l’adozione di preventiva determinazione a contrattare, 

indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le 
clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in 
materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base; 

 l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale; 
 

DATO ATTO che 
1. l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle 

soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, 
con le seguenti modalità:  
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione 
di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
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2. l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 
dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di 
cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 

3. ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non rilevante, 
non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei 
tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di 
cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

4. ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non è 
applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

5. in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 
all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, nel caso specifico è esente l’obbligo dell’imposta di bollo in 
quanto, ai sensi del comma 2, art. 1 dell’allegato I.4, l’affidamento di che trattasi è di importo 
inferiore a 40.000 euro; 
 

ACCERTATO che ai sensi degli articoli 25 e 26 del D.Lgs. 36/2023 le stazioni appaltanti per tutte le 
procedure di affidamento sopra e sotto soglia, e di esecuzione dei contratti pubblici, a partire da Gennaio 
2024 dovranno utilizzare piattaforme di approvvigionamento digitale certificate, necessarie per assicurare la 
piena digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici; 

 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art 25, comma 3, le amministrazioni che non abbiano nella propria 
disponibilità l’utilizzo di piattaforme digitali, potranno avvalersi, previo accordo tra amministrazioni, delle 
piattaforme certificate messe a disposizione da altre stazioni appaltanti o enti concedenti, da centrali di 
committenza o da soggetti aggregatori; 

 
ACCERTATO che l’ANAC ha istituito il Registro Piattaforme Certificate (RPC), che contiene l’elenco delle 
piattaforme di approvvigionamento digitale che hanno ottenuto la certificazione per una specifica fase del 
ciclo di vita dei contratti pubblici, consultabile sul sito dell’ANAC stesso; 

 
VISTO che a decorrere dal 1° Gennaio 2024, la richiesta di CIG per procedure assoggettate al decreto 
legislativo 36/2023 avviene attraverso piattaforme di approvvigionamento digitale certificate (PAD) 
mediante interoperabilità con i servizi erogati dalla Piattaforma dei Contratti Pubblici (PCP), il cui accesso 
avviene attraverso i servizi forniti tramite la Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND); 

 
PRESO ATTO del provvedimento approvato dal Consiglio di Anac il 18 giugno 2025, con il quale l’Autorità 
ha prolungato la possibilità di utilizzare l’interfaccia web messa a disposizione dalla Piattaforma 
dell’Autorità per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro da parte di scuole, comuni, enti 
pubblici; 
 
CONSIDERATO che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 6 del 
medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 
 
ACCERTATO CHE l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000,00, ai sensi dell’art. 1, 
comma 450 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modificato dall’art. 22 comma 8 della legge 
114/2014, dell’art. 1, commi 495 e 502 della legge 208/2015, dall’art. 1, comma 1 della legge n. 10/2016, 
ed in ultimo dal comma 130, dell’art. 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non è necessario procedere 
mediante ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione, di cui all’articolo 328, comma 1, 
del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 
 
ACCERTATO che l’affidamento in oggetto è relativo ad un servizio di importo inferiore ad € 140.000,00, 
pertanto ai sensi e per gli effetti dell’art. 50 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023, è possibile procedere mediante 
affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
 
RITENUTO di procedere ad un affidamento diretto del servizio di che trattasi per le seguenti motivazioni:  
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a) in aderenza al principio di economicità dell’affidamento, l’esigenza di garantire l’uso ottimale delle 
risorse da impiegare nello svolgimento della selezione per la scelta di un contraente, per l’affidamento del 
servizio di che trattasi, tenuto conto del rapporto tra il costo della prestazione da porre in essere, quello del 
tempo impiegato per la selezione;  
b) in aderenza al principio di efficacia, per addivenire alle esigenze dell’Amministrazione volte al 
conseguimento dell’interesse pubblico, stante l’urgenza di affidare il servizio nell’ottica dell’ottimizzazione 
dei tempi, per poter presentare istanza sul bando ci che trattasi;  
c) in aderenza al principio di tempestività, l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione 
del contraente, considerato anche l’esiguo importo dell’affidamento 
 
APPURATO che  ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e successive modifiche ed integrazioni dovrà essere 
acquisito, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG) 
tramite il portale dell’Autorità Nazionale Anticorruzione – CIG B913422BBA; 
 
STABILITO che l’operatore economico dovrà impegnarsi a conformarsi alla disciplina sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari (art. 3 della Legge n. 136/2010). Qualora le transazioni finanziarie siano eseguite senza 
avvalersi di banche o Poste Italiane SpA si determinerà la risoluzione espressa della presente determinazione 
avente valore contrattuale.  
 
PRESO ATTO della regolarità contributiva dell’operatore economico affidatario così come desumibile dal 
Numero Protocollo INAIL_51123009 Data richiesta 10/10/2025 Scadenza validità 07/02/2026; 
 
RITENUTO necessario assumere idoneo impegno di spesa; 
 
VISTA la relazione del RUP per l’autorizzazione all’affidamento pervenuta in data 12/11/2025 al prot. 
4481; 
 
VISTI: 
 il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “codice dei contratti pubblici” e s.m.i.; 
 il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” 
 le linee guida n. 4 di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, recanti “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria indagini 
di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” approvate dall’ANAC con 
delibera 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 e 
in ultimo con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019; 

 il Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

 il D.P.R. n. n. 207/10 del Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, 
per le parti ancora ad oggi in vigore; 

 la Legge 136/2010; 
 gli artt. 107, commi 2 e 3, 109, comma 2, 147 bis come introdotto dal D.L. 174/12, 151, comma 4, e 

183, comma 9. del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267; 
 

DETERMINARE  
DI APPROVARE le premesse sopra indicate quale parte integrante del presente atto; 

 
DI AFFIDARE, stante le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte e per quanto di competenza, all’operatore economico Lo Studio s.r.l.– Sede legale ed 
amministrativa: 15121 Alessandria – via Montello 20, P. Iva 01566720064 C.F. 01566720064, con SOA OS 
25 CAT. II Attestazione n° 8726/57/01 del 16/11/2023, l’incarico di assistenza archeologia continuativa alle 
operazioni di scavo nel cantiere relativo agli “Interventi sistemazione idrogeologica e messa in sicurezza 
dell'abitato di Montechiaro d’Asti mediante interventi di consolidamento e riutilizzo dei voltoni siti in Via 
Vittorio Emanuele III – CUP: G15D18000060001”, per un importo a corpo pari ad € 2.400,00 
(duemilaquattrocento/00) oltre IVA al 22%,per una durata stimata di 10 giorni lavorativi, ai quai si 
aggiungono € 500,00 (cinquecento/00) oltre IVA, per la redazione della documentazione post-scavo richiesta 
anche in assenza di rinvenimenti; 
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DI IMPEGNARE la spesa complessiva di € 3.538,00, con imputazione sul capitolo seguente denominato 
"Lavori di sistemazione idrogeologica e messa in sicurezza dei voltoni di Via Vittorio Emanuele a sostegno 
dell'abitato" – PEG 8530/129/1, Missione 8, Programma 1, Titolo 2 del bilancio di previsione 2025: 
 
CIG Settore Anno Imp / 

Sub 
Codice Voce Cap. Art. Piano Fin. Importo € 

B913422BBA gestione area 
tecnica 

2025 57 / 3 08012 8530 129 1 U.2.02.01.09.999 3.538,00 

 
DI DARE ATTO che la spesa di cui sopra trova copertura nel Bilancio di previsione 2025, 
mediante utilizzo di fondi dell’anno 2023 reiscritti nel bilancio corrente con la nuova procedura contabile ai 
sensi del D.Lgs. 118/2011 e del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 
4/2), a seguito di economie non impegnate nell’esercizio di provenienza e regolarmente vincolate al 
finanziamento dell’intervento in oggetto. 

DI PRECISARE che il pagamento avverrà previa acquisizione di regolare fattura elettronica, corredata da 
relazione di servizio e attestazione di regolare esecuzione, ai sensi dell’art. 191 del D.Lgs. 267/2000. 

DI PROCEDERE mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. 36/2023; 

DI DISPORRE che su tutti gli atti e documenti conseguenti la presente determinazione vengano riportati i 
seguenti codici / diciture: 

 CUP: G15D18000060001                         
 CIG: B913422BBA 
 OPERA FINANZIATA CON FONDI ASSEGNATI CON DECRETO FINANZA LOCALE 

DEL 08/11/2021 A VALERE SUI CONTRIBUTI 2021 PER INVESTIMENTI OPERE 
PUBBLICHE DI MESSA IN SICUREZZA DEGLI EDIFICI E DEL TERRITORIO ART. 1, 
COMMA 139 E SEGUENTI LEGGE 145/2018 

 
DI RIBADIRE che l’importo complessivo dell’opera ammonta ad € 947.823,80, risulta finanziato come di 
seguito riportato: 

 € 861.658,00 con contributo assegnato dal Ministero dell’Interno Dipartimento per gli Affari Interni 
e Territoriali Direzione Centrale per la Finanza Locale, con Decreto Finanza Locale del 08/11/2021 
a valere sui CONTRIBUTI 2021 PER INVESTIMENTI OPERE PUBBLICHE DI MESSA IN 
SICUREZZA DEGLI EDIFICI E DEL TERRITORIO ART. 1 COMMA 139 E SEGUENTI 
LEGGE 145/2018 COM-FL-06-09-2021-ALL.1 

 € 86.165,83 con Fondi opere indifferibili Finanziamento in procedura ordinaria II semestre 2023, 
sempre rientranti nei fondi PNRR per l’attuazione della M2-C4-I2.2., ai sensi del comma 370 della 
LdB n. 197 del 29/12/2022 per l’assegnazione del 10% aggiuntivo sull’importo iniziale. 

 
DI TRASMETTERE il presente provvedimento al Servizio Finanziario per l’apposizione del visto di 
regolarità contabile e l’attestazione della copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 151, comma 4, e dell’art. 
147-bis del D.Lgs. 267/2000; 
 
DI ATTESTARE che non sussistono in relazione al presente atto situazioni di conflitto, anche potenziale, 
con interessi personali dei soggetti coinvolti nel procedimento di affidamento; 
 

DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto nella sezione “Amministrazione Trasparente” del 
sito istituzionale del Comune, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 
 
 

Il Responsabile del Servizio 
                Firmato digitalmente 

   Geom. Gian Mario Parena  


